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SPORT

PALLAVOLO - FIPAV

COPPA “CRE-LO”,
TRE LODIGIANE
AI QUARTI DI FINALE
LODI Si allinea ai quarti di fi-
nale la “Coppa Cre-Lo”, torneo
che ha aperto la stagione pal-
lavolistica gestita dal comita-
to Fipav Cremona-Lodi. Dopo
la prima sfida tutta cremone-
se di ieri, questa sera alle 21
la Junior Sant’Angelo è attesa
a Monte Cremasco e domani
alla stessa ora la Delta Infor
Codogno ospiterà la Cavase-
sto mentre il Pantigliate sarà
di scena a Credera.

DECISIVO Un tiro di Federico
Ambrosio parato da Gnata nella
finale di sabato a Forte dei Marmi

CICLISMO n STAMATTINA LO START VERRÀ DATO A SESTO ULTERIANO

Da Magretti a Fabio Aru,
la Milano-Torino si rinnova

SAN GIULIANO MILANESE La Mila-
no- Torino, che si disputa oggi per
la 97esima volta con partenza come
l’anno scorso dal piazzale della ditta
Gls di Sesto Ulteriano, è la corsa ci-
clistica più vecchia del mondo.
Quando prese il via la prima edizio-
ne, giovedì 25 maggio 1876, l’Italia,
dopo le battaglie risorgimentali, era
unita da appena 15 anni. I velocipe-
di (così erano chiamati all’epoca gli
antenati delle biciclette) sui quali
salivano dei temerari, compresi
nobili in cerca di gloria, erano ap-
parsi nel nostro Paese tra ilarità e
polemiche. Il Comune di Milano, a
quegli strani mezzi a due ruote con
l’anteriore di quattro metri di cir-
conferenza e la posteriore piccola,
vietò di girare all’interno della cer-
chia dei Navigli. Addirittura Giosuè
Carducci si scagliò contro i veloci-
pedisti definendoli “arrotini im-
pazziti”.

A organizzare la Milano-Torino,
lunga 150 chilometri con due rifor-
nimenti a Novara e Vercelli, furono
il Veloce club Milano e il Veloce
club Torino. Alla partenza, da Porta
Magenta davanti alla chiesa di San
Pietro in Sala, nel buio delle 4 del
mattino sotto una pioggia a dirotto,
si presentarono in dieci. Il vincito-
re, lo studente in ingegneria Paolo
Magretti, fu accolto da migliaia di
persone e squilli di tromba in corso
Giulio Cesare a Torino, dove arrivò
alle 14.20. Si gridò al miracolo per-
ché riuscì a completare la gara alla

media di quasi 15 chilometri all’ora
con un mezzo che pesava 25 chili.
Per vedere il secondo, Carlo Ricci
Gariboldi, fu necessario attendere
oltre un’ora. Terminarono la corsa
in otto. Magretti, definito “il mo-
derno eroe del velocipede, ben de-
gno di cingere l’alloro”, venne pre-
miato con 100 lire e una medaglia
d’oro.
Lasecondaedizioneavrebbedovu-
to disputarsi l’anno dopo: ne tra-
scorsero18perchénonsiraccolsero
i soldi sufficienti per il montepremi.
Alla ripresa del 1894 gli iscritti furo-
no più di 300, la bicicletta aveva
preso la forma che conosciamo oggi
ed era ormai entrata a pieno titolo
in società. Nel 1918 vinse il lodigia-
no, nato a Pizzighettone, Gaetano
Belloni che nel 1920 si aggiudicò il
Giro d’Italia. Nel 1955 toccò a Cleto
Maule, che nella stessa stagione
vinse il Lombardia, residente dal
1975 fino alla sua scomparsa avve-
nuta nel 2013 proprio a San Giulia-
no Milanese. Sul libro d’oro della
Milano-Torino si leggono i nomi di
Girardengo, Olmo, Magni, Kubler,
Poblet, Motta, Bitossi, De Vlaemin-
ck, Saronni, Moser e Bugno. Oggi
per l’edizione numero 97 ci proverà
Fabio Aru.

DAL 1876
AL 2016
A fianco Paolo
Magretti,
vincitore della
prima edizione,
e sopra il titolo
Fabio Aru
alla partenza
del 2015

CANOTTAGGIO

CIARDI TERZO TRA I SENIORES
AI CAMPIONATI ITALIANI PER CLUB
LODI Guido Ciardi è protagonista anche ai campionati
italiani di società. Sul lago di Candia, provincia di Tori-
no, il canottiere lodigiano classe 1996 conquista un
terzo posto che vale oro nel singolo: il piazzamento in-
fatti non arriva nella categoria Esordienti, quella in cui
ha quasi sempre gareggiato quest’anno, ma tra i Senio-
res. «È la mia medaglia più prestigiosa», conferma
Ciardi, al primo anno di agonismo nel canottaggio e già
campione italiano universitario. In batteria e in semifi-
nale stampa un doppio 7’26”70 sui 2000 metri; in fina-
le Ciardi parte male ma è protagonista di una grande
rimonta che lo porta a confermarsi sui tempi del perso-
nale (7’19”00, come ai campionati regionali dell’Emilia
Romagna di due settimane prima) e soprattutto a con-
quistare una terza piazza a 1” dall’argento. Alla fine la
sua Canottieri Nino Bixio è 25esima su 54 club in gara,
ma quel che conta è la prestazione individuale: «Il piaz-
zamento mi dà una grande carica di autostima per la
prossima stagione», spiega Guido che si annuncia pro-
tagonista tra gli Under 23 nel 2017 visto che il suo 7’19”
è il tempo più veloce di sempre mai fatto registrare da
un atleta di categoria Esordienti. (C. R.)

ATLETICA LEGGERA

Fanfulla e San Donato calano
un tris di campioni lombardi
CHIARI L’atletica giovane del Lodi-
giano e del Sudmilano è efferve-
scente: i campionati regionali Ca-
detti ne sono la cartina al tornasole.
A Chiari (Brescia), nel week end
che consegnava ai vincitori di spe-
cialità la maglia di titolare nei trico-
lori individuali e per Regioni (8 e 9
ottobre a Cles), la Fanfulla raccoglie
untitololombardo,dueargentietre
bronzi, mentre la Studentesca San
Donato fa suoi due ori e un argento.
In casa fanfullina trionfa Andrea
Parpinel, 15enne lodigiano al se-
condo anno di atletica: seguito da
Lamberto Cherubini, Parpinel sca-
glia il disco a 35.36 nell’ultimo lan-
cio prendendosi la maglia di rap-
presentativa per Cles. Sempre nei
lanci un’altra allieva di Cherubini,
NoemiCodecasa,simiglioraancora
nel martello: medaglia d’argento a

43.56 per una misura che la issa an-
che al settimo posto in Italia nel
2016 tra le Cadette. Di grande spes-
sore anche la prova di Ester Cam-
poleoni, seconda nei 1200 siepi in
4’00”94: nella medesima specialità
va registrato il fantastico progresso
al maschile del lodigiano Malik
Traore, che toglie 9” al personale
per il bronzo a 3’32”73. Andrea Uc-
cellini nei 1000 metri conferma le
proprie qualità con la terza piazza a
2’43”92, mentre il velocista tavaz-
zanese Samuel Eghagha si prende
un pizzico a sorpresa il podio negli
80 piani sfiorando il personale a
9”58. A un passo dal podio (quarto)
ma con il personale a 2.90 è Luca
Comolli nell’asta.
In casa sandonatese grande prova
di Beatrice Invernizzi nei 300 piani:
con41”95èl’unicasottoi42”econ-

quista il titolo regionale. Come lei
anche il martellista Andrea Fava
difenderà i colori lombardi a Cles:
suo il titolo con 49.14. Nell’asta la
Studentesca ne piazza due nella top
five: argento per Monica Aldrighetti
(3.00), quinta Martina Rossi (2.70).
Nei primi cinque finiscono anche
Giorgio Piratoni (quarto nel lungo)
e Yary Roveroni (quinto nei 300).

Cesare Rizzi

TITOLO 
REGIONALE
Andrea
Parpinel,
15enne di Lodi
al secondo
anno
di atletica,
ha vinto l’oro
nel disco
(foto Piazzi)

È la corsa più vecchia del mondo: nel
1876 vinse uno studente in ingegneria
ma nell’albo d’oro ci sono nomi illustri

MARCO PEDRAZZINI

PALLAVOLO - CSI

Iscrizioni
in calo a Lodi:
«Troppi forfait
tra le giovani»
LODI “Work in progress” per i
campionati provinciali Csi. Fino a
sabato sera, a 48 ore dalla chiusura
delle adesioni, erano solo 78 le
squadre iscritte ai tornei pallavoli-
stici del Csi lodigiano: un valore nu-
merico decisamente basso che però
già lunedì notte si era impennato
con una serie di iscrizioni in ritardo
fino a toccare quota 90. «E di iscri-
zioni in ritardo ne arriveranno an-
cora», spiega il presidente del Csi
provinciale Mario Arrigoni, a metà
fra il laconico e lo speranzoso, pri-
ma di continuare affermando come
«difficilmente le squadre raggiun-
geranno le 110 unità come l’anno
passato». Una piccola decrescita
che per Arrigoni era già nell’aria:
«Alcune realtà si sono fuse tra loro,
alcuni gruppi di giocatrici si sono
spostati e soprattutto ho saputo di
numerosi abbandoni nelle fasce
d’età Under 16 e Under 18, situazio-
ne non certo confortante per lo
sport di base».
Il Csi comunque metterà nel menù
i consueti campionati: Giovanissi-
me, Ragazze Under 13, Ragazze
Under 14, Allieve, Juniores e Open
al femminile (l’ultimo torneo con la
suddivisione tra i gironi di Eccel-
lenza e di Promozione) e Open mi-
sta. Il cruccio dei vertici del comita-
to lodigiano è sempre relativo alla
Top Junior: «L’auspicio era poterla
organizzare, ma con sole quattro
probabili squadre saremo quasi si-
curamente obbligati ancora a salta-
re la categoria Under 21», disquisi-
sce il numero uno del Csi, già re-
sponsabile della commissione
volley in passato. Tutti i campionati
inizieranno nell’ultimo week end
di ottobre. Nel carnet del Csi lodi-
giano dal punto di vista pallavoli-
stico dovrebbe esserci spazio anco-
ra per la Volley Tim Cup: la “coppa
degli oratori” (dedicata alla catego-
ria Allieve e articolata in fase pro-
vinciale, regionale e tricolore) è in-
fatti ancora nei programmi a livello
nazionale. Il comitato di Lodi orga-
nizzerà ancora un corso allenatori
e (nel giugno 2017) un campus esti-
vo, entrambi con la partecipazione
di Leonardo Barbieri.
Infine una buona notizia per tutte le
società (non solo di volley) in vista
della scadenza del 30 novembre: il
Csi organizzerà a Lodi un corso per
formare operatori in grado di utiliz-
zare il defibrillatore semiautomati-
co.

C.R.


